
Nota informativa 

Il sistema scolastico 

Il sistema scolastico italiano è attualmente organizzato in: educazione pre-primaria, primo ciclo di 
istruzione e secondo ciclo di istruzione. 
L’educazione pre-primaria viene impartita nelle scuole dell’infanzia, ha una durata di tre anni (dai 
tre ai cinque anni di età) e non ha carattere obbligatorio. 
Il primo ciclo di istruzione, istituito dal Decreto legislativo n. 59/2004, comprende la scuola 
primaria e la scuola secondaria di primo grado, ha una durata complessiva di otto anni e si conclude 
con l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
La scuola primaria ha una durata di cinque anni (dai sei ai dieci anni di età). Con l’istituzione del 
primo ciclo di istruzione è stato abrogato l’esame di licenza elementare; il passaggio dalla scuola 
primaria alla scuola secondaria di primo grado avviene sulla base della valutazione finale effettuata 
dagli insegnanti al termine della quinta classe. 
La scuola secondaria di primo grado ha una durata di tre anni (da 11 a 13 anni di età) al termine dei 
quali si sostiene l’esame di Stato con il conseguimento del diploma conclusivo del primo ciclo di 
istruzione (ex licenza media). A partire dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione dell'esame 
finale nella scuola secondaria di primo grado viene effettuata mediante l'attribuzione di voti 
numerici espressi in decimi (Legge n. 169/2008). 

Il secondo ciclo di istruzione è costituito dalle scuole secondarie di secondo grado e dal sistema 
dell’istruzione e della formazione professionale. Nell’a.s. 2010/2011 ha preso avvio la riforma degli 
studi secondari superiori di II grado che ha profondamente ridisegnato l’offerta formativa del 
secondo ciclo di istruzione e formazione. 
Sono stati istituiti 6 licei (classico, scientifico, linguistico, delle scienze umane, artistico, musicale e 
coreutico), alcuni dei quali si articolano in indirizzi oppure prevedono un'opzione.  
Gli istituti tecnici sono stati ridotti di numero, superando la precedente frammentazione derivata 
dall’introduzione di numerose sperimentazioni, e oggi si articolano in due settori (economico e 
tecnologico) e undici indirizzi.  
Il riordino degli istituti professionali ha portato alla soppressione dei corsi di durata triennale e ad 
una articolazione dei programmi in due settori (servizi e industria e artigianato) e sei indirizzi, tutti 
di durata quinquennale, che rilasciano il diploma di istruzione professionale, utile per l’inserimento 
nel mondo del lavoro ma anche per continuare gli studi in qualunque facoltà universitaria. 
Con la riforma, inoltre, la gran parte degli istituti d'arte sono diventati licei artistici, mentre una 
quota minore ha optato per la confluenza di singoli indirizzi nei percorsi degli istituti professionali 
per l’industria e l’artigianato. 
La riforma del secondo ciclo prevede, infine, la messa a regime dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionale (IeFP) gestiti dai sistemi regionali (decreto interministeriale MIUR-
MLPS del 15 giugno 2010) ai quali viene riconosciuto un ordinamento di rilievo nazionale. I 
Percorsi IeFP rilasciano qualifiche triennali e diplomi quadriennali e prevedono organici raccordi 
con i percorsi degli istituti professionali. 
Dall’anno scolastico 2007/2008 il periodo di istruzione obbligatoria è pari a 10 anni e pertanto 
include il primo ciclo di istruzione (scuola primaria e scuola secondaria di primo grado) e il primo 
biennio della scuola secondaria di secondo grado. L’obbligo di istruzione può essere assolto anche 
nei percorsi di istruzione e formazione professionale (IeFP). Assolto l’obbligo di istruzione, per 
l’espletamento del diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, che ha durata pari a 12 anni a 
partire dall’iscrizione alla prima classe della scuola primaria,  gli studenti sono tenuti a proseguire la 
formazione fino a 18 anni (o comunque fino al conseguimento di un titolo di studio di scuola 
secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno triennale) nei tre canali: 
scuola, formazione professionale regionale o apprendistato. 


